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In tv l'appello del soldato sequestrato dai terroristi palestinesi 

Videotape sconcerta Israele 
«Soddisfate Hamas o morirò» 

Israele è sotto choc per le immagini di Nachshon Wach-
sman, il militare israeliano rapito da un commando di 
«Hamas» Rabin telefona ad Arafat «Siamo certi che i rapi-
ton e il loro ostaggio sono nascosti a Gaza, sei tu il respon­
sabile per la vita del nostro soldato». Arafat mobilita la po­
lizia palestinese setacciate le roccaforti integraliste nella 
Striscia di Gaza, arrestati numerosi dirigenti di «Hamas» 
«Scopnremo il nascondiglio dei rapitori» 

• Quella videocassetta sta scon­
volgendo Israele «In nome di Allah 
clemente e misericordioso » Cosi 
inizia a parlare uno dei terroristi 
del commando di «Hamas» che ha 
rapito Nachshon Wachsman, un 
giovane soldato israeliano Luomo 
con il volto coperto dalla «kefiah» 
npete la rivendicazione del rapi­
mento, e poi chiede al soldato con 
un arma puntata alla sua tempia 
«Come ti chiami'» La risposta è 
sussurrata «Mi chiamo Nachshon 
Wachsman, i ragazzi qua di "Ha­
mas ' mi hanno rapito perchè vo­
gliono liberare i loro pngionien Vi 
imploro fate il possibile perchè io 
esca vivo di qua Se i detenuti non 
saranno liberati mi uccideranno» 

Il «videoprocesso» imbastito dai 
«killer di Allah» non è ancora con­
cluso Il terrorista armato di fucile si 
volta verso il rapito e rivolgendosi a 
lui in ebraico gli chiede «Che cosa 
vuoi dire a tua madre7» Il ragazzo 
sembra sul punto di crollare, nesce 
solo a dire «Se i miei geniton stan­
no guardando questo video voglio 
dire loro che sto bene e spero di 
tornare da voi se il signor Rabin de­
cide di nlasciare i pngiomen» 

Quella cassetta è entrata nelle 
case di milioni di israeliani, è stata 
vista nei Temton occupati è stata 
attentamente visionata dal pnmo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin e 
dai più stretti collaboraton di Yas-
ser Arafat Quella cassetta è stata 
fatta vedere anche alla madre de! 
soldato, che non ha retto a quelle 
immagini ed è svenuta I geniton di 

Nachshon hanno comunque deci­
so di rivolgersi oltre che al pnmo 
ministro israeliano anche al presi­
dente degli Usa Bill Clinton perchè 
si adopen per liberare il figlio Wa­
chsman ha infatti un duplice pas­
saporto, israeliano e statunitense 

Israele è sotto choc e i rapporti 
tra le autontà di Gerusalemme e i 
dingenti dell «Autontà autonoma 
palestinese» si fanno di ora in ora 
sempre più tesi E la tensione corre 
sul filo del telefono alla fine di una 
giornata segnata da una caccia al-
luomo senza esito, il premier 
israeliano ha di nuovo telefonato 
al leader palestinese Poche parole 
per esprimere («assoluta convin­
zione» delle autontà israeliane che 
il rapito viene tenuto in ostaggio a 
Gaza II che implica secondo Ge­
rusalemme, la piena resonsabilità 
del governo dei Temton autonomi 
nella ncerca dei rapitori e nel rila­
scio del soldato Un comunicato 
dell ufficio del pnmo ministro suo­
na come una sorta di «ultima 
spiaggia» per Yasser Arafat «Israele 
respinge ogni tentativo di negarlo 
(che Nachshon Wachsman sia te­
nuto pngiomero a Gaza ndr)» e 
nbadisce «l'assoluta responsabili­
tà» di Arafat per la liberazione del 
diciannovenne caporale israelia­
no 

Una tesi respinta da Nabli Shaa-
th, il capo della delegazione pale­
stinese ai negoziati del Cairo «Ca­
pisco che Rabin sia sotto pressione 
da parte dell opinione pubblica -
afferma il ministro palestinese -

Il soldato sequestrato dal guerriglieri di Hamas Ansa-Epa 

ma noi non siamo responsabili di 
quello che accade in temtono 
israeliano, dove è avvenuto il se­
questro del soldato» E poi conclu­
d e Shaath «per raggiungere Gaza 
avrebbe dovuto passare i valichi di 
frontiera tutti controllati dall eserci­
to israhano» Per questo aggiunge 
una fonte palestinese non è Arafat 
il responsabile di ciò c h e è avvenu­
to ma il ministro israeliano della 
polizia Moshe Shahal 

Dura la replica del ministro degli 
Esten Shimon Peres «Spetta ad 
Arafat - scandisce Peres - trovare il 
pngiomero e arrestare i pazzi as­
sassini che lo h a n n o preso» Accu­
se e controaccuse, con un unica 
certezza quella nbadita d a un por­
tavoce di «Ez-Aldin al-Qassam» il 
braccio armato del movimento in­
tegralista se entro venerdì Rabin 
non libererà circa duecento pngio­
men palestinesi tra i quali lo sceic­
c o Ahmed Yassin, il fondatore di 
«Hamas» Nachshon Wachsman 

non avrà scampo «sarà giustizia­
to» Ma Yasser Arafat sa bene che 
quel rapimento è anche I ennesi­
ma aperta sfida alla sua autontà 
Per questo ha da to ordine alla poli­
zia palestinese di setacciare tutto il 
temtono di Gaza alla ncerca del 
nascondiglio dei rapiton In pieno 
assetto di guerra armati di «Kalash­
nikov» e protetti da mitragliatrici 
leggere centinaia di agenti palesti­
nesi hanno perquisito il c a m p o 
profughi di Jabalya e altre rocca-
forti del movimento islamico Ma 
del c o m m a n d o dei rapiton e del 
loro ostaggio nessuna traccia «Il 
potere au tonomo palestinese - as­
sicura ancora Shaath - farà di tutto 
per colpire gli auton di un attentato 
provocatono» Da qui la decisione 
di avviare «un ondata di arresti di 
attivisti di Hamas fino a quando 
non a r m e r e m o alla venta su c o m e 
il soldato sia stato rapito e dove 
sia» Ma il tempo passa e I ultima­
tum si avvicina DUDG 

11IK Parla lo scrittore David Grossman: La pace appesa a quella vita 

«Arafat salvalo, sei presidente» 
• «Le immagini di quel giovane 
soldato alla mercè dei suoi rapiton 
mascherati, quegli occhi imploran­
ti, la sua disperata nehiesta d'aiuto, 
le sue risposte d a automa mi han­
no sconvolto La pace tra israeliani 
e palestinesi è legata oggi alla sal­
vezza di quel ragazzo di 19 anni 
Noi lo sappiamo, Arafat lo sa Per 
questo mi sento di dire ali u o m o a 
cui ho dato fiducia, con cui spero 
di costruire un futuro di pace in 
questo momento, signor Arafat 
milioni di occhi sono puntati su di 
lei Gli israeliani che h a n n o ap­
plaudito quel 13settembre 1993 al­
la sua stretta di m a n o con Yitzhak 
Rabin chiedono oggi di non essere 
traditi nella loro fiducia Deve fare 
di tutto per salvare Nachshon, deve 
colpire i dispensaton di morte che 
si annidano nelle sue fila Come fe­
ce David Ben Gunon in quel lonta­
no giugno del 1948 con gli oltranzi­
sti ebrei» Inizia cosi il nostro collo­
quio con Daiad Grossman il più 
conosciuto e apprezzato scnttore 
israeliano 

L'attentato di Gerusalemme, Il 
rapimento del giovane soldato 
Israeliano da parte degli Inte­
gralisti palestinesi di «Hamas». Il 
dialogo tra Israele e l'Olp rischia 
di naufragare? • 

Fino a len avevo sempre pensa to 
che il processo di pace non dove­
va essere fermato anche di fronte 
ad atti di terronsmo Ma d o p o il ra­
pimento del giovane Nachshon 
d o p o quelle sconvolgenti immagi­
ni del suo interrogatone penso 
che occorra reagire dec isamente 
e dimostrare d a parte di tutti 
israeliani e palestinesi, la volontà 
di non cedere a questi aguzzini, 
forti solo del loro odioso fanati­
smo Voglio raccontarle una s tona 
emblematica avvenuta nel giu­
gno del 1948, nel p ieno della 
guerra c o n gli arabi in un mo­
mento in cui d a parte delle forze 
israeliane e era un grande biso­
gno di armi Nel porto di Tel Aviv 
arrivò una nave «L'Altalena» c h e 
trasportava centinaia di nuovi 
emigrati e armi destinati al gruppo 
di estrema destra capeggia to d a 
Menachem Begin Ebbene, in 
quella fase decisiva della guerra 
quando 1 esito sembrava sfavore­
vole agli ebrei, Ben Gunon dette 
ordine di sparare su quella nave 

«Ad Arafat chiedo di fare di tutto per liberare il giovane 
soldato rapito da "Hamas" ne va della sua credibilità e 
del futuro del processo di pace» A lanciare l'appello è 
David Grossman, il più conosciuto e apprezzato tra gli 
scrittori israeliani contemporanei «Spero che dimostri 
lo stesso coraggio avuto nel '48 da Ben Gunon». «Quel 
premio Nobel per la pace è forse prematuro» «Non può 
radicarsi la pace nella miseria dei campi profughi» 

U M B I R T O DKOIOVANNANatELI 

Lo scrittore Israeliano David Grossman 

Si trattò di una decisione sofferta 
che suscitò molte polemiche ma 
che servì a rendere chiaro una vol­
ta per tutte che esisteva un solo 
esercito che Israele voleva diveni­
re una democrazia compiuta in 
cui non vi era spazio per «contro-
poten armati» Per affermare que­
sto principio pagammo un carissi­
mo prezzo Ma non vi erano alter­
native Oggi ad Arafat chiedo di 
avere lo stesso coraggio dimostra­
to allora da Ben Gunon Spero che 
comprenda che se non è disposto 
a pagare il prezzo necessano alla 
pace colpendo duramente i terro-
nsti di «Hamas» non solo vedrà 
messa in discussione la sua auto­
ntà, ma contribuirà a far naufraga­
re il processo di pace 

Esiste lo spazio per rilanciare II 
dialogo In un momento cosi 
drammatico? 

Giovanni Giovannettl 

Credo di si lo spero Ma sento il 
bisogno di parole chiare di azioni 
coerenti con quanto affermato da 
parte di tutti israeliani e palestine­
si L ambiguità può solo portare 
alla morte del dialogo Arafat ama 
essere chiamato Presidente Ma 
1 esercizio di quella automa non 
comporta solo cose piacevoli a 
volte richiede scelte difficili che 
provocano scontento in una parte 
del popolo che si rappresenta È 
in questi casi però che uno stati­
sta misura la sua caratura Per il 
Presidente Arafat è giunto questo 
momento della venta qualsiasi in­
certezza nel colpire i nemici della 
pace segnerebbe la fine della sua 
credibilità Ho sentito molti israe­
liani che non hanno nulla a che 
vedere con i coloni oltranzisti 
porsi in questi giorni lo stesso in­
terrogativo come possiamo fidar­

ci di un leader che non è in grado 
d> garantire il nspetto da parte del­
la sua gente degli accordi stipula­
ti' Questa domanda attende una 
risposta, che solo Arafat può dare 

È possibile parlare di pace nella 
miseria del campi profughi pale­
stinesi? 

No non è possibile 1 campi profu­
ghi c h e io ho visitato sono un mo­
numento vivente della sofferenza 
palestinese La loro esistenza è la 
negazione della pace Quei campi 
devono sparire e ai loro abitanti 
deve essere garantita una vita nor­
male Perchè la pace per avere 
senso deve coniugarsi con libertà 
lavoro uguaglianza di opportuni­
tà «pace» è il diritto ali istruzione 
per i bambini dei campi condi­
zione fondamentale perchè assu­
m a n o un atteggiamento non di­
struttivo verso il futuro Per questo 
la Comunità intemazionale deve 
prestare ascolto ai disperati ap ­
pelli lanciati a più riprese dai dm-
genti palestinesi e dallo stesso go­
verno israeliano per massicci in­
vestimenti nei Temton Non è più 
il t empo delle belle parole 1 pro­
blemi economici rappresentano 
la pnon t à assoluta Perchè solo 
spezzandq il circolo vizioso mise-
na-disperazione-violenza si potrà 
isolare i fondamentalisti Un di­
scorso che vale per I intero Medio 
Oriente 

Come valuta la decisione di as­
segnare Il premio Nobel per la 
pace a Yasser Arafat, oltre che a 
Yltzhak Rabin? 

Forse è stata una scelta prematu­
ra anche alla luce di ciò che sta 
avvenendo Avrei preferito che 
questo importante riconoscimen­
to fosse venuto a conclusione del 
processo di pace, come il giusto 
tributo ad un evento giunto al suo 
compimento Oggi invece siano 
solo ali inizio di un cammino che 
presenta ancora molti ostacoli e 
tra questi vi sono anche alcune 
ambiguità che segnano I azione di 
Arafat Vi è poi un altra questione 
certo Rabin e Arafat hanno dato 
un contributo decisivo per 1 avvio 
del processo di pace mi dispiace 
però che lo stesso riconoscimento 
non sia stato tributato a Shimon 
Peres senza la sua tenacia quella 
storica stretta di mano forse non 
sarebbe mai avvenuta 

La moglie Mara e i ligli Emma e Alberto 
annunciano la perdita del loro caro 

MARCO PIAZZAMI 
Roma 13ottobrel994 

Wal er Veltroni abbraccia Mara Emma e 
Alberto e saluta con grande alleilo 

MARCO MAZZANTI 
Ne ncorda la straordinaria serenila I in 
credibile forza con la quale ha combattuto 
la sua battaglia in questi anni durissimi Gli 
sono grato gli siamo grati di essere stato 
come è stato un ottimo giornalista una 
persona eccezionale 
Roma 13 ottobre 1994 

Amato Mattia ncorda con affetto 

MARCO MAZZANT1 
Non dimenticherà la sua generosità ld sua 
al legna il suo coraggio 
Roma 13 ottobre 1994 

Il presidente Antonio Bernardi il Consiglio 
d Amministrazione de tArca Editrice e i 
sindaci esprimono le più sentite condo-
gliinze ai familiari cagli amici di 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13 ottobre 1994 

Massimo D Ale ma partecipa al lutto della 
famiglia e della redazione de / Unità per la 
scomparsa di 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13 ottobre 1994 

Flavio Gasparìni Morena Prvetti e Antonio 
Zollo si stnngono con affetto a Mara Em 
ma e Alberto colpiti dalla perdita del loro 
Ciro 

MARCO 
Un amico e un compagno di lavoro di ine 
stimabile valore 
Roma 13ottobre 1994 

La Direzione generale e la Direzione del 
personale ricordano con affttto 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13otobrel994 

Ricorderemo sempre con affetto e simpa 
tn le belle giornate passate insieme Ciao 

MARCO 
Ci mancherai tantissimo Nuccio Rosina 
Giovanni e Marghenta 
Roma 13 ottobre 1994 

Mauro Montali piange 1 amico 

MARCO MAZZANTI 
mpareggiabile maestro di Ironia e di eie 

ganza Caro Marco ti volevo bene mi 
mancherai molto 
Roma 13 ottobre 1994 

Caro 

MARCO 
è stato bello averti amico e compagno di 
lavoro Ammiravi Brera ti saluto alta sua 
maniera ti sia lieve la terra Gianni 
Roma 13 ottobre 1994 

Giuliano Anlognoli piange I amico frater 
no 

MARCO 
raro esempio di coraggio morale e ab 
braccia forte forte i p ccoli Alberto ed Em 
ma e porge le sue più sentite condogl an 
ze alla signora Mara 
Roma 13 ottobre 1994 

In ncordo dell amico canssimo 

MARCO MAZZANTI 
Giorgio e Gabriella Morpurgo i figiì Guido 
Silvia Davide le amiche Lelle Illa Clau 
dia 
Milano 13 ottobre 1994 

C a o 

MARCO 
Paolo Antonella e Serena Caprio ncorde 
ranno sempre con affetto il loro caro ami 
co prematuramente scomparso 
Roma 13 ottobre 1994 

Ti siamo riconoscenti per la cosa che sai 

MARCO 
ma anche e soprattutto per la straordinaria 
lezione di coraggio che ci hai dato Con af 
fetto Stefano Boldrlni e Fabrizio Roncone 
Roma 13 ottobre 1994 

Non dimenticheremo 
MARCO MAZZANTI 

Le sue capacita la sua al legna il suo 
straordmano coraggio Nedo Duilio Se 
nano Tonino Alfonso Ciro Franco Dino 
Roberto Pino 
Roma 13 ottobre 1994 

MARCO 
non e è più Ci mancheranno la sua sere 
ulta la sua carica vitale il suo attaccamen 
to al lavoro che abbiamo avuto modo d 
conoscere e ammirare la sua ironia anche 
nel momenti più d itici li che ha affrontalo 
con una forza d animo e una voglia di lot 
tare che fino ali ultimo ci hanno fatto spe 
rare Nuccio Maurizio Stefano Gianni 
Pietro Marcella Ninni Fabrizio Giampao­
lo Enrico Wladimiro Claudia Delia Lu 
ciana 
Roma 13 ottobre 1994 

Giuseppe Caldarola Giuseppe Ceretti 
Marco Demarco Luciano Fontana Ilio 
Gio'fredl Toni Jop Angelo Melone Enrico 
Pasquini AldoQuagliennì MarcoSappino 
ricordano commossi 1 amico 

MARCO 
la cui simpatia e straordinaria canea urna 
na ci ha accompagnati per tutti questi an 
ni Un abbraccio in questo momento di 
grandedolore a Mara EmmaeAlberto 
Roma 13 ottobre 1994 

Alberto Cortese, Vichi De Marchi Roberto 
Roscani Pietro Spataro colpiti dalla morte 
di 

MARCO MAZZANTI 
sono vicini con affetto alla moglie Mara e 
ai figli Emma e Alberto in questo momento 
cosi duro e difficile 
Roma 13 ottobre 1994 

Il compagni del servizio eeonomico-sinda 
Cile si stnngono a Mara Emma e Alberto 
e ricorderanno 

MARCO 
per la sua canea di vitalità Sempre 
Roma 13ottobrel994 

MARCO 
ci mancherai ci mancheranno la tua forra 
e la tua allegria Un abbraccio a Mara Al 
beilo e Emma dai colleglli della Cronaca 
di Roma Alessandra Baduel Luana Beni 
ni Rinalda Carati Giuliano Cesaratto Car 
lo Fiorini Rachele Gonnelli Maristella ler 
vasi Roberto Monteforie Alberto Pais Ro-
naldo Pergolini Nadia Tarantini Anna 
Tarquini Adriana Terzo 
Roma 13 ottobre 1994 

Jolanda Bufalim Bruno Gravagnuolo An 
namana Guadagni e Gabnefla Mecucci 
del servizio culturale piangono la scom 
parsa di 

MARCO MAZZANTI 
collega Intelligente e am co vitale 
Roma 13 ottobre 1994 

Pietro Spalaro ncorda con commozione 
MARCO MAZZANTI 

a cui negli ultimi anni è stato legato da 
una comune dolorosa battaglia mpossi 
bile Non riuscirà a dimenticare I corag 
g o 1 ostinazione e la forza d mimo con 
cui ha sopportato la sua malattia Si sente 
vicino con particolare affetto alla moglie 
e ai figli sottoposti a una prova terribile 
Roma 13 ottobre 1994 

Vito Faenza e Mano Riccio partecipano al 
lutto dei familiin per 1 immatura scompar 
sa del caro collega 

MARCO MAZZANTI 
Napoli 13 ottobre 1994 

Ci stringiamo con tanto affetto i Mara Em 
ma e Alberto per la grande perdita di 

MARCO 
Fernando, Loretta Marco Paola Paoletta 
Patnzia e Simonetta 
Roma 13 ottobre 1994 

Abbracciamo con affetto Mara Emma e 
Alberto e gli siamo vie ni per la scomparsa 
di 

MARCO 
Stefano Bocconetu e Guido Dell Aquila 
Roma 13 ottobre 1994 

Ricordiamo con grande affetto 
MARCO MAZZANTI 

Caro amico e compagno di lavoro Grego­
rio Botta Raimondo Bultnni Federico Ce 
remicca Antonio Polito Luigi Vicinanza 
Roma 13 ottobre 1994 

Nanni Riccobono e Piero Sansonetti ncor 
dano 

MARCO 
il suo entusiasmo la sua gioia la sua giovi 
nezza la sua bella amicizia Con grande 
dolore abbracciano la moglie Mara e i figli 
EmmaeAlberto 
Roma 13 ottobre 1994 

\ cola Fano e Roberta Chili ricordano la 
straordinan i caparbietà vitale che ha ac 
compagnato fino ali ultimo il caro 

MARCO 
Roma 13 ottobre 1994 

I colleglli del Cdr dell Unita ncordano con 
infinito affetto 

MARCO 
le sue straordinarie qualità umane e pro­
fessionali Abbracciano forte Mara Emma 
e Alberto 
Roma 13 ottobre 1994 

La redazione milanese dell Unità colpita 
dalla immatura scomparsa del collega 

MARCO MAZZANTI 
espnme ai famil an il propno profondo 
cordoglio e ne addita I esempio di profes­
sionalità di pass one politica e di sacnfi 
ciò 
Mlano 13 ottobre 1994 

Dario Ceccarelli ncorda con profondo af 
letto il caro amico 

MARCO MAZZANTI 
Milano 13ottobrel994 

Gianfranco e i compagni dell Istituto dei 
tumon di Milano che nel corso di questi 
anni hanno incontrato e seguito durante i 
Denudi di cura della malattia 

MARCO MAZZANTI 
vogliono ncordare la preziosa eredita di 
professional ita e di sensibilità umana e so­
ciale che ci ha saputo lasciare 
Milano 13ottobrel994 

Ci mancano le parole p+*r dire il nostro do­
lore ora che 

MARCO 
non c e più Ci mancano però infinita 
mente meno dell amico da sempre del 
compagno di lavoro che ci è stato accanto 
per anni Ci manca ora e per sempre la 
sua bonaneta la vitalità e il coraggio di 
mostrato in tanti mesi di grande soìleren 
/ e Alla moglie Mara ai tenerissimi figli 
Emma e Alberto ai fratelli e a tutti quelli 
t h e hanno avuto la fortuna d incrociare la 
sua breve vita un fortissimo abbraccio Re 
nato Umberto Gilberto Fabio Mana Lui 
sa Natalia Maurizio e Vladimiro 
Roma 13 ottobre 1994 

Fernanda Antonella Daniela Vincenzo 
Anna Cinzia Antonio Valena si stringono 
a Mara m questo momento d dolore per a 
scomparsa del manto 

MARCO MAZZANTI 
un tenero abbraccio a Emma e Alberto 
che hanno perduto il loro coraggioso pa 
pa 
Roma 13 ottobre 1994 

Rossella Ripert Manna Mastroluca Omero 
Cidi Monica Ricci Sarg^ntinL Mauro Mon 
tali Gabnel Bertinetto Toni Fontana Mas 
simo De Angelis Fabio Lupplno. Umberto 
De Giovannangeli Gianni Marsilli e Paolo 
Soldini p angono la scomparsa di 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13 ottobre 1994 

Daniele Azzolini Stefano Boldnni Carlo 
Braccini LorenzoBnani GiulianoCapece 
t ttro Ilario Dell Orto Massimo Fllipponi 
Paolo l-oschi Andrea Gaiardoni Piero Gì 
gli Plef rancesco Pangallo e Marco Venti 
miglia del servizio sportivo dell «Unita» si 
stringono attorno alla famiglia Mazzanti in 
questo momento di grande dolore per la 
morte del caro 

MARCO 
Roma 13 ottobre 1994 

Enzo Roggi Fausto lbba. Stefano Di Mi 
chele Ritanna Armeni Letizia Paolozzi 
Alberto Leiss Paola Sacchi Roberto Gres-
si Vittorio Ragone Stehno Polacchi, Pa 
squale Casceua Bruno Miserendino Alce 
ste Santini Rosanna Lampugnam Fabio 
Inwinkl Fabnz o Rondolino Giorgio Fra 
sca Polara Giuseppe F Mennella N*-do 
Canettip mgono fa scomparsa di 

MARCO 
e non dimenticheranno mai la sua allegna 
e la sua stnordinana forza 
Roma 13 ottobre 1994 

Carissimo dolce 
MARCO 

ti chiedo scusa per non esseri stato oiù vi 
cino in questi ultimi mesi tremendi Era dil 
licile immaginare le parole ma ti pensavo 
ogni giorno E vorrei anch io trovare il tuo 
coraggio Un saluto dall amico di tante be 
vute scottature e litigate Michele Anselmi 
Roma 13otobrel994 

Francesco e Giulia Zucchtni sono vicini a 
Mara Emma e Bebo in questo momento di 
dolore per la scomparsa del caro amico 

MARCO MAZZANTI 
Ptrma 13 ottobre 1994 

Partecipo con grande affetto il dolure im 
menso che ha colpito Man Emma e Al 
berlo per la morte di 

MARCO MAZZANTI 
collega simpatico e affettuoso con il quale 
ho condiviso le pnme espenenze a / unità 
Liliana Rosi 
Roma 13 ottobre 1994 

i redatton poligrafici e il perso mie am 
ministratilo delle redazioni em Inno ro 
magnole dell Unità ricordano con prolon 
da commozione e grande alletto ti corag 
g os ss mo 

MARCO MAZZANTI 
Bologna l i ottobre 1994 

La sezione Informazione del Pds è vicina 
ai familiari agii amici aicolleRhidclcaro 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13 ottobre 1994 

Il servizio spettacoli de / eVm/tìpiarge 

MARCO 
I amico caro e I cinefilo divertente che 
non dimeni co mai il suo amore per Truf 
faut E si strnge attorno alla moglie Mara e 
ai figli Emma e Alberto Un abbraccio da 
Alberto Crespi Dario I-ormisano M chele 
Anselmi Cristiana Piternò Rossella Batti 
sti Monica Luongo Stefania Chinzan Me 
fama Scaleni Alba So laro, Eleonora Mar 
telli Roberta Chiti Silvia Garambo s Ga 
bnella Gallozzi Mititde Passa 
Roma 13ottobrel994 

Nedo Pepp no Antonietta e Glom del 
I Ufficio slamp » del gruppo Progressisti te 
derativo del Senato sono vicn i a Mar i 
Emma e Alberto per la scomparsa del loro 
caro 

MARCO 
amico fraterno e collega e ìnssimo 
Roma 13 ottobre 199-1 

Marco ultimamente ci eravamo pers divi 
sia ma voglio ricordarli come \enti inni 
fa quando ci siamo conosciuti ad Anco­
na o tu Walter Leila Franco De helic*» 

Bologna 13 ottobre 1994 

Leonardo lannacci ricorda 1 amico 
MARCO MAZZANTI 

Bologna 13 ottobre 1994 

II servizio fattorini s unisce al dolore d( i 
familiandi 

MARCO MAZZANTI 
e ne piange la grave ed immatura scom 
parsa 
Roma 13 ottobre 1994 

Se n è andato un im co una persona cara 
con la quale ho condiviso tanti giorni belli 
e appassionati d la\oro Non dimentiche 
ro mai la lezione d \ita che mi ha dato in 
quest ultimi tempi per lui di intensa soffe 
renza Beppe Ceretti abbracc a per I ulti 
mavoltailcaro 

MARCO MAZZANTI 
Milano 13 ottobre 1994 

Renzo Santelli r cordi con dolore il caro 
compagno e collega 

MARCO 
Roma 13 ottobre 1994 

Rocco e Janna sono vicini a Mara e a 
bambini per la perdita del carissimo 

MARCO 
Roma 13 ottobre 1994 

La cooperativa editrice Jl Salvatxntt s as 
socia al dolore dei Umiliar e della reda 
zione de I Unità per la gravissima perdita 
d 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13ottobrel994 

Sergio Carla e Roberta si stnngono a Ma 
ra Emma e Alberto cosi ferocemente col 
piti dalli ptrd t idcl loro •• 

MARCO 
e ne ncordano la simpatia e 1 orgoglio te 
nace che lo hanno aiutato i rimanere tra 
noi sin quando ha potuto 
Bruxelles 13ottobre 1994 

Marco Ferran e Rossella Michienzi ricordo 
ranno sempre 

MARCO 
Genova 13 ottobre 1994 

La Rsu de / Unità di Roma intenpretando i 
sentimenti d tutti la 'oratori poligrafici 
espnme profonda tristezza per la scom 
parsa del caro 

MARCO 
Roma 13 ottobre 19^4 

Gianni Bondini Giorgio Lo Giudice Rug 
giero Palombo Valerio Piccioni e Giusep 
pe Toti si stringono con allctto attorno alla 
moglie Mara ai figli Emma e Alberto e ai 
colfeghi de [Unito ricordando c o i pro­
fonda tnstezza I imico e compagno di la 
voro 

MARCO MAZZANTI 
Roma 13 ottobre 1994 

Tutti i soci della Primavera Ciclistica orgi 
nizzatrice delle grandi gare de / Unità Gran 
Premio della L aerazione Giro delle Re 
gioni e Coppa delle N izioni partecipano 
con commozione al lutto dei congiunti di 

MARCO MAZZANTI 
prematuramente scomparso, lasciando un 
vuoto anche nel mondo dello sport e del 
giornalismo dove ha lasciato apprezzate 
testimonianze del suo avoro anche come 
inviato alle gare dilla Primavera Ciclistica 
Roma 13 ottobre 1994 

I compagni dell archivio ncordano 
MARCO MAZZANTI 

con commozione e affetto 
Roma 13 ottobre 1994 

La redazione fiorentina piange commossa 
MARCO MAZZANTI 

Firenze 13 ottobre 1994 

Emanuela Audisio e Leonardo Cemak ri 
cordano I amico e collega 

MARCO 
Senigallia 12 ottobre 

A dieci anni dalla scomp irvi del caro 
ENZO TOTI 

lo ricordano a quanti lo conobbero e ne 
apprez/irono le qualiti morili e 1 impe 
gno sociale la moglie le liplie i K*?nen e i 
nipoti che in sua memor i sottoscrivono 
per / Unità 
Firenze 13 ottobre 1994 

Dopo una lunga malatti i < manetta a Ro 
ma I 11 ottobre 

MARIA TERESAT1RAB0SCHI 
Alda Cortese Tullio De Mauro Eimnueh 
Piemontese, Angela Saponaro e I intera re­
dazione di Due parole h piangono e neor 
dano la sua capacita di attività lucidi di 
mpegno intellettuale e u tmno instane ibi 
le fino ai suoi ultimi istanti e il suo inse 
gnamentodi coraggio e d d gn ta 
Roma 13 ottobre 1994 

Neil 8° anniversano delh scomparsa del 
compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
Michele Stefani* e RosalbT lo ncordino 
con immutato rispetto e con 1 impegno 
potit co attivo ered tato 
Caste llan/a 13 ottobre 1994 

Ne 8 anniversanodella scomparsa di 

OLIVIERO ZANETTI 
la moglie Franci e figli Alberto e Claudia 
lo ricordano con stima e ìifeiio In sui me 
moria sottosenvono per Unità 
Castellanza 13 ottobre 1994 
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